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UNIVERSIADI n LA “MADAMA BUTTERFLY” DI SAN DONATO E LA SPRINTER FANFULLINA IN COREA

Leoni al gran ballo delle matricole
Riva punta al minimo per i Mondiali

GWANGJU La sessione estiva degli
esami universitari è al suo apice,
ma per Ludovica Leoni e Giulia
Riva i libri per ora sono riposti nel
cassetto: al loro posto cuffia e oc-
chialini oppure scarpette chioda-
te. Le due ragazze rappresentano
(la prima per luogo di nascita, la
seconda per appartenenza a un
nostro club) la delegazione di Lo-
digiano e Sudmilano alle Univer-
siadi nei due sport in cui si identi-
ficano le maggiori rassegne estive,
nuoto e atletica.
L'Olimpiade degli universitari è
partita ieri in Corea, a Gwangju,
con la cerimonia d'apertura, ma le
sfide sportive inizieranno oggi per
terminare martedì 14 luglio. Pro-
prio all'alba italiana tocca già a
Ludovica Leoni: la “Madama But-
terfly” di San Donato esordirà
nelle batterie dei 50 farfalla (se-
mifinali nel pomeriggio, l'even-
tuale finale sarà domani) per un
menu che prevede anche i 100
farfalla (batterie e semifinali mar-
tedì, eventuale finale mercoledì).
Ludovica, 21 anni, studia econo-
mia e gestione dei beni culturali
alla "Cattolica" di Milano ma per il
debutto nella Nazionale maggiore
s'è dovuta improvvisare poetessa.
Tutto merito (o colpa) della ceri-
monia delle "matricole", una tra-
dizione all'interno della rappre-
sentativa di nuoto: «Per fortuna è
stata una cerimonia “soft” rispetto
ad altre occasioni in passato. Io e
un'altra matricola, Francesca
Fangio, abbiamo scritto una poe-
sia sull'Universiade e l'abbiamo
recitata davanti a tutti i compa-
gni», racconta divertita. Il tempo
di fare sul serio per lei arriva però
presto: ieri non ha partecipato alla
cerimonia d'apertura delle Uni-
versiadi a fronte dell'imminente
debutto nelle batterie dei 50. «In
realtà non abbiamo preparato
molto lo sprint breve a delfino - è
il punto tecnico del suo coach
Giovanni Paiano -: inizialmente

Ludovica era prevista in gara su
100 e 200, i lavori di velocità che
abbiamo svolto sono stati soprat-
tutto in prospettiva 100. Gli ultimi
test svolti a San Donato sono co-
munque stati molto buoni: può li-
mare il personale di 27"73 sui 50 e
scendere a 59"5 nei 100. Dove può

arrivare? Il nostro sogno è appro-
dare in semifinale».
A qualcosa di più (leggi: la finale)
ambisce Giulia Riva, portacolori
della Fanfulla che cerca gloria
nello sprint dell'atletica leggera e
che ieri ha partecipato alla ceri-
monia d'apertura. La 23enne stu-

dentessa in scienze della comuni-
cazione interculturale a Milano-
Bicocca (alla laurea mancano
ormai pochi esami) è iscritta a 100
e 200 ma il programma le impone
purtroppo una scelta: in calenda-
rio ci sono il primo turno dei 100
metri piani mercoledì 8, il primo

turno dei 200 e semifinale e finale
dei 100 giovedì 9 e semifinale e fi-
nale dei 200 venerdì 10. «Il pro-
gramma è una follia - spiega il
tecnico Marco La Rosa -: Giulia
correrà i 200. L'auspicio è ovvia-
mente che possa arrivare in finale
e correrla forte nonostante tre
turni da affrontare in 24 ore, ma
noi cerchiamo in primis le condi-
zioni climatiche ideali per fare il
tempo: il 23"20 del minimo mon-
diale per Pechino». Per prosegui-
re idealmente il viaggio dalla Co-
rea alla Cina.

L’esordiente azzurra
del nuoto ha dovuto
improvvisarsi poetessa
nella cerimonia
delle “debuttanti”

CESARE RIZZI

LA NUOTATRICE

I 200 MISTI PER VOCAZIONE
E LA FARFALLA PER NECESSITÀ:
TRE MEDAGLIE AGLI ASSOLUTI

n Ludovica Leoni è nata a Milano il 2 marzo 1994 ma
vive a San Donato Milanese. I suoi esordi agonistici av-
vengono nel bacino natatorio dell'ex Snam: il suo club
di appartenenza muta poi seguendo in parte anche il
susseguirsi delle società che hanno in gestione l'im-
pianto sandonatese (attualmente gareggia per la Ge-
stisport). La sua prima specialità sono i 200 misti, in
cui raggiunge due volte la finale degli Europei Juniores
a Praga 2009 e a Helsinki 2010. Nei tricolori Assoluti
ha all'attivo tre medaglie individuali: i bronzi su 100 mi-
sti e 200 sl agli invernali 2009 e l'argento sui 200 misti
agli invernali 2012. Un infortunio a un ginocchio la por-
ta a puntare decisa sulla farfalla: quella di Gwangju è
la sua prima esperienza in Nazionale Assoluta. Oggi è
allenata da Giovanni Paiano e ha personali da 27"73 sui
50 farfalla, 1'00"00 sui 100 farfalla e 2'16"69 sui 200
misti. (Ce. Ri.)

LA VELOCISTA

IL 2014 ANNO DELLA RINASCITA
CON L’APPRODO IN AZZURRO:
16 PODI TRICOLORI ALL’ATTIVO

n Giulia Riva è nata a Milano il 31 gennaio 1992. Dopo
aver iniziato la propria vicenda agonistica con l'Atleti-
ca Muggiò, approda in Fanfulla da Allieva nel 2008. Si
mette in luce per la prima volta nel 2009 vincendo il
Brixia Meeting sui 200 piani: ottiene il minimo per i
Mondiali Under 18 ma non li disputa per infortunio. La
"rinascita" nel 2014 con il quarto posto ai tricolori As-
soluti nei 200: da lì inizia una crescita vorticosa che la
porta a conquistare una maglia azzurra alle Iaaf World
Relays nella 4x100 e all'Europeo a squadre, dove è pro-
tagonista con un quarto posto nei 200 e un quinto con
la staffetta veloce. Oggi è seguita da Marco La Rosa.
Tra campionati italiani Assoluti e giovanili nel suo pal-
mares ci sono 16 medaglie tricolori tra campionati ita-
liani Assoluti e giovanili (tre d'oro, tutte conquistate
in staffetta): vanta personali da 11"64 sui 100 metri e
23"30 sui 200. (C. R.)

AZZURRE A sinistra sotto il titolo
“Madama Butterfly” Ludovica Leoni
e qui sopra la sprinter fanfullina
Giulia Riva, punto fermo azzurro

BASEBALL n DOMANI IN SERIE B I BIANCAZZURRI RICEVONO L’ARES, IN C SFIDA VERITÀ PER GLI OLD RAGS

Codogno, attento solo alla “notte bianca”
CODOGNO A tre giornate dal termi-
ne della stagione regolare, domani
(ore 10.30 e 15.30) il Codogno af-
fronta i milanesi dell'Ares sul dia-
mante amico di viale della Resi-
stenza. Il pronostico è tutto dalla
parte dei ragazzi di coach Palazzi-
na, reduci da due scoppiettanti
doppiette contro due "big" come
Sanremo e Cairese. Quest'ultima,
proprio per via delle sconfitte subi-
te dai biancazzurri, ha perso la lea-
dership della classifica, ora nelle
manidelSettimoTorinese,marcato
stretto proprio dal Codogno. I lodi-
giani cercheranno di sfruttare il
turno casalingo favorevole per tor-
nare in vetta, tenendo conto che
oggi i piemontesi giocheranno in
trasferta sul difficile campo del
Rho. «Con l'Ares sono due partite
importanti - spiega il manager Ste-
fano Palazzina -, sarà importante
avere l'approccio giusto e soprat-

tutto servirà tanta concentrazione
nel box di battuta. La squadra è in
crescita, segno che abbiamo lavo-
rato bene e soprattutto che i ragazzi
hanno tanta voglia di impegnarsi e
di sfondare». La determinazione si
legge negli occhi di Matteo Rasoira,
interno codognese che assieme a
Morel costituisce una diga difficil-
mente superabile nella zona tra
l'interbase e l'angolo caldo di terza
base: «Noi dovremo fare la nostra
parte, vincendo i nostri due incon-
tri. Tra parentesi avremo anche il
vantaggio di scendere in campo co-
noscendo i risultati dei due incontri
delSettimoTorinese.Secomespero
il Rho si imporrà in almeno una
partita, vincendo le nostre due gare
contro l'Ares andremo in testa alla
classifica». E poi il calendario è fa-
vorevole ai codognesi, che succes-
sivamente affronteranno il Vercelli
in trasferta e il Porta Mortara in ca-

sa, due squadre che ormai hanno
poco da chiedere. Stasera dunque
solo una veloce puntatina alla notte
bianca codognese e poi tutti a ripo-
sare per essere reattivi contro
l'Ares.
Domani alle 15.30 incontro di car-
tello anche a Lodi, dove in Serie C si
incrociano i destini di Old Rags e
Milano. Lodigiani ancora imbattuti,
tallonati proprio dai milanesi che al
passivo hanno soltanto la gara di
andata persa al “Kennedy” proprio
contro gli Old Rags. «Anche se
mancano ancora quattro turni alla
fine del campionato questa potreb-
beessereveramentelapartitachia-
ve della stagione regolare - am-
mette il lanciatore Alberto Bar-
chiesi -. La vittoria dell'andata non
conta niente. Qui si riparte dallo
0-0 e loro saranno affamati. Starà a
noi giocare da Old Rags».

Angelo Introppi

LA VETTA 
NEL MIRINO
Matteo
Rasoira,
terza base
del Codogno
secondo
in classifica
dietro
il Settimo
Torinese
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SPORT

CICLISMO

“COLUMBUS CUP”
DI MTB A MELETI
E DUE “TURISTICHE”

n Sono tre gli eventi cicli-
stici in calendario domani sul-
le strade del Lodigiano. A Me-
leti torna la mountain bike in
casa Acsi Lodi con la settima
prova stagionale della "Co-
lumbus Cup", la rassegna che
definisce i migliori "biker"
amatoriali dell'anno. La gara è
valida per il "Trofeo del Co-
mune" e viene proposta a fir-
ma della Mulazzanese del
presidente Mario Meazzini
con ritrovo negli spazi del bar
Castello e partenza scagliona-
ta dalle ore 9.30 (Info: 349-
8814389). A Cassino d’Alberi,
sempre con il marchio Acsi
Lodi, ecco il settimo raduno
cicloturistico dell'anno: "Peda-
lando con Ernesto e Alfredo",
proposto dai Circoli Coopera-
tivi Lodigiani. Ritrovo negli
spazi della trattoria "L'isola
bella" in vicolo Monte Santo,
partenza alla francese dalle
8.30 alle 9, due percorsi a
scelta rispettivamente di 65 e
85 chilometri. Prossimo radu-
no: dopo le vacanze, il 6 set-
tembre, a Vizzolo Predabissi.
Infine, a Livraga, con sigla Fe-
derciclo e organizzazione Us
Livraga, ecco l'annuale peda-
lata a sostegno del "Museo
della civiltà contadina" libera
a tutti e con ogni tipo di bici.
Ritrovo negli spazi di cascina
Santa Croce, sede del museo,
partenza alle ore 9, con sosta-
ristoro alla fattoria didattica
"Le cascine". Percorso com-
plessivo di circa 36 chilome-
tri. (Gian Rubitielli)

HOCKEY SU PISTA n IL NUOVO ATTACCANTE DELL’AMATORI ARCHIVIA LA DELUSIONE PER IL QUINTO POSTO
E GUARDA GLI ASPETTI POSITIVI: «ERO AL DEBUTTO, SONO CONTENTO DI AVER GIOCATO MINUTI IMPORTANTI»

Verona, Mondiale amaro ma utile

LODI Deluso, come i suoi due
compagni in azzurro a da settem-
bre anche in giallorosso Illuzzi e
Ambrosio, ma allo stesso tempo
soddisfatto per avere fatto una
buona esperienza al suo primo
Mondiale senior e quasi già impa-
ziente in vista della nuova avven-
tura con l’Amatori. Alessandro
Verona oggi è tutto questo, mentre
al caldo della sua Forte dei Marmi
si gode finalmente il meritato ripo-
so dopo una stagione per lui dav-
vero interminabile. Il quinto posto
con cui è ritornato dalla Francia
proprio non gli va giù e non basta
ricordargli che il suo di Mondiale è
stato più che buono. Quattro pre-
senze e 4 gol, due dei quali degli
autentici gioielli, tripletta al de-
butto assoluto e un’ottima prova,
condita anche qui da un gran gol,
entrando dalla panchina nei quarti
con la Germania. Gol che non è
servito però a evitare la sconfitta e
la delusione per aver fallito
l’obiettivo di tornare tra le prime
quattro del mondo ancora oggi
prevale su tutto: «La delusione è
ancora parecchia e di certo non
basta il quinto posto e le due buone
prove fatte alla fine per cancellarla

- spiega Verona -. Eravamo partiti
convinti di centrare le semifinali
che erano alla nostra portata e in-
vece abbiamo perso con la Germa-
nia che, con rispetto parlando, non
penso sia più forte di noi. Ci dispia-
ce tanto, avremmo dovuto fare di
più e almeno arrivare tra le prime
quattro. Le vittorie con Mozambico
e Francia sono state anche buone e
utili per non peggiorare ulterior-

mente le cose, ma visto come era-
vamo partiti non si può considera-
re un Mondiale positivo. Impare-
remo dagli errori commessi e
speriamo che già il prossimo anno
le cose vadano meglio». Cosa è
mancato all’Italia nel match con la
Germania? La difesa, i portieri, il
gioco? O forse si pensava già trop-
po alla semifinale con la Spagna?
Verona replica così: «Di certo non

l’abbiamo sottovalutata, un quarto
di finale mondiale non si può
prendere sottogamba, perché la
posta in palio è troppo alta. Sicura-
mente invece abbiamo difeso ma-
le, tutti, di squadra e questo non ha
certo favorito i portieri che non so-
no mai stati aiutati - prosegue il
nuovo attaccante dell’Amatori -.
Ma io penso che il problema mag-
giore sia stato non essere mai riu-
sciti ad andare in vantaggio. Ogni
volta che pareggiavamo, prende-
vamo gol l’azione dopo e tornava-
mo sotto: mentalmente non è faci-
le, devi sempre rincorrere e più
passa il tempo e più lo fai con meno
lucidità. Se fossimo andati avanti
noi sono convinto che avremmo
vinto e forse adesso staremmo
parlando di un altro Mondiale». Di
buono resta però il suo impatto
personale, con le 4 reti all’attivo e
consensi quasi unanimi: «Di quel-
lo sono contento, sono felice di
avere fatto dei minuti importanti
in un Mondiale senior che per me
era il primo assoluto e aver accu-
mulato esperienza che mi servirà
per il futuro in Nazionale», conti-
nua il 19enne talento toscano.
Adesso riposo, a casa con la fami-
glia, gli amici, il sole e il mare, pri-
ma di tuffarsi nel mondo Amatori:
«Se ci penso adesso non vedo l’ora
che sia settembre per essere lì e
cominciare questa nuova avven-
tura - chiosa Verona -. Poi però,
visto che è praticamente da otto-
bre dell’anno scorso che non mi
fermo mai, forse è meglio staccare
un attimo la spina per essere ripo-
sato, pronto e carico al via della
nuova stagione».

«Eravamo partiti convinti
di centrare le semifinali
e invece abbiamo perso
una partita alla portata
contro la Germania»

STEFANO BLANCHETTI

19 ANNI
Alessandro
Verona,
in azione
nei recenti
Mondiali
in Francia

IN BREVE

PALLAVOLO - UNDER 19
PICCINELLI, DOPPIO TEST
VERSO L’OTTO NAZIONI IN SPAGNA
n Amichevoli di lusso sulla strada di Alessan-
dro Piccinelli. Il libero lodigiano da giovedì è a Vi-
gna di Valle assieme a un gruppo di 14 ragazzi se-
lezionati dal ct dell’Under 19 Mario Barbiero, im-
pegnati da domani a martedì ad Anguillara
(Roma) in una serie di test match contro Brasile
e Iran. Mercoledì verranno poi diramate le convo-
cazioni per l’Otto Nazioni di Valladolid, al via il 15
luglio: “Picci” è l’unico libero nel gruppo, quindi la
sua presenza è da considerarsi pressoché certa.
Ma il grande obiettivo è il Mondiale di agosto.

ATLETICA LEGGERA
IL FANFULLINO SIMIONATO
IN NAZIONALE IN COPPA EUROPA
n Nell’Italia che oggi prende parte alla First
League (la seconda serie dopo la Super League)
della Coppa Europa di prove multiple a Inowro-
claw (Polonia) ci sarà anche Gianluca Simionato.
Contro gli azzurri gareggeranno Islanda, Norve-
gia, Polonia, Romania, Spagna, Svezia e Svizzera,
le ultime due squadre retrocederanno. «Io prove-
rò a ottenere il personale nel decathlon e ad av-
vicinare i 7300 punti - il pensiero del fanfullino -:
come squadra possiamo giocarcela con la Svezia
per la quarta posizione».

PALLACANESTRO - UNDER 19
IL PLAY DELL’ASSIGECO COSTA
KO CONTRO GLI USA AI MONDIALI
n Niente da fare per la Nazionale Under 19, co-
stretta a fermarsi ai quarti di finale ai Mondiali
di Heraklion (Creta). Troppo forti gli Usa: gli az-
zurrini perdono 84-62 (53-35 a fine primo tem-
po). Valerio Costa, play dell’Assigeco, gioca 20’
(3 punti) ma come il resto del gruppo soffre la
fisicità avversaria. Solo Flaccadori (21) e Lupu-
sor (15) vanno in doppia cifra. Gli Usa tengono
Costa e compagni a basse percentuali (33% dal
campo) dominando a rimbalzo (47-28). Azzurrini
in corsa per un piazzamento tra il 5° e l’8° posto.

NUOTO

Passa l’ultimo treno per Kazan:
Pizzetti in finale nei 1500 a Gyor
GYOR Samuel Pizzetti è pronto a
giocarsi l'ultima carta per Kazan.
Gli Open d'Ungheria a Gyor non
hanno riservato sorprese nelle
batterie dei 1500 sl: il carabiniere
di Casalpusterlengo, 28 anni, si è
qualificato per la finale. Missione
compiuta, pur senza brillare:
"Pizz" infatti ha stampato il quinto
tempo di qualificazione in un
tranquillo 15'53"06, con oltre 20"
di margine sul primo degli esclusi.
Samuel è passato ai 500 in 5'07"82
tirando poi i remi in barca con
passaggi regolari appena oltre i
32" ogni 50 metri: a differenza
dell'800 l'azzurro non ha forzato
l'ultima vasca completandola in
31"04. Nella finale odierna
l'obiettivo cronometrico sarà de-
cisamente più alto: per affiancare
Paltrinieri come secondo azzurro

nella specialità ai Mondiali Piz-
zetti dovrà provare a seguire il pa-
drone di casa Gergely Gyurta (fa-
vorito della gara, ieri 15'12"55) e
preferibilmente avvicinare il
15'00"93 che a oggi varrebbe l'ot-
tavo crono mondiale stagionale.
In ogni caso è difficile che la Fe-
dernuoto prenda in considerazio-
ne tempi superiori a
15'05"-15'08", come spiega anche
il direttore tecnico delle Nazionali
Cesare Butini, anch'egli attual-
mente a Gyor: «Il target richiesto
è una prestazione da top ten mon-
diale stagionale, che possa dare in
ogni caso speranze di passare le
eliminatorie a Kazan». Per Piz-
zetti le precedenti "prove d'ap-
pello" in terra magiara su 400 e
800 non avevano dato i frutti spe-
rati e a confermarlo è lo stesso

tecnico azzurro: «Farò un con-
suntivo l'11 luglio al termine delle
Universiadi ma le prove di Samuel
sinora non sono in linea con i no-
stri standard». L'ultima chance
per rimettersi in carreggiata passa
proprio oggi pomeriggio: il casale-

se non ha curato i 1500 puntando
sui 400, ma in fondo neppure nel
2014 li preparò a puntino ma fu
proprio la distanza più lunga a re-
galargli il pass per gli Europei di
Berlino.

Ce. Riz.

OBIETTIVO MONDIALI Samuel Pizzetti, 28 anni, per ora è fuori dalla Nazionale


